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 COMUNICATO STAMPA 
 

LEGGE DI BILANCIO 2027, ANC RILEVA EVIDENTI CRITICITÀ 
 
 

Roma, 11 novembre 2026   

Il disegno di Legge di Bilancio 2027, così come licenziato dal Governo e trasmesso alla Camera, presenta 

alcune evidenti criticità che, se non saranno sanate in sede di approvazione parlamentare, metteranno 

in seria difficoltà migliaia di professionisti e imprese. 

In particolare, l’art. 35 raddoppia la ritenuta d’acconto sulle transazioni tra imprese (B2B), introdotta 

dalla Legge di Bilancio 2026, portandola dallo 0,5% all’1% per il 2028 e dall’1% al 2% a decorrere dal 

2029. 

“Stiamo parlando – dichiara il Presidente ANC Marco Cuchel – di una sorta di anticipo che l’Erario si 

assicura su somme che poi saranno oggetto di scomputo dalle imposte, sottraendo, in questo modo, 

liquidità quanto mai necessaria in un momento incerto come questo. Inoltre, l’esonero riconosciuto 

a chi ha aderito al concordato preventivo biennale pone un serio tema di disparità di trattamento, 

oltre a rafforzare le perplessità sull’effettivo successo di questo strumento”. 

Un’ulteriore criticità riguarda l’art. 37, in base al quale le quote dei crediti d’imposta Superbonus 

derivanti da cessione del credito o sconto in fattura, relative alle spese sostenute nel 2023 e utilizzabili 

in compensazione nel 2027, sono ripartite obbligatoriamente in dieci rate annuali di pari importo, 

fino al 2036. 

“Questo allungamento dei tempi di recupero – evidenzia Cuchel – aggrava l’annoso problema di 

liquidità delle imprese, oltre a essere una palese violazione dello Statuto dei diritti del contribuente, 

ponendosi in contrasto con i principi di tutela del legittimo affidamento, di certezza del diritto e di 

irretroattività della norma tributaria, in quanto modifica a posteriori una situazione creditoria legittima 

e consolidata. Molte imprese hanno programmato la propria attività in base ai rientri previsti e ora 

dovranno rivedere la loro pianificazione finanziaria”. 

“Chiediamo con forza – conclude Cuchel – che in sede di esame parlamentare vengano apportate le 

necessarie modifiche, come ANC ha avuto modo di evidenziare negli ultimi incontri con i 

rappresentanti del Parlamento e del Governo”. 
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